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L’ANALISI DEL SEGRETARIO FRANCESCHINI  
SULLA LEGGE DI STABILITA’ VARATA DAL  

GOVERNO RENZI.   

FENEAL 

Notizie 

Veneto 

DAL NAZIONALE 
 

RAPPORTO NAZIONALE 
“INNOVAZIONE E FORMAZIONE. 

L’EDILIZIA OLTRE LA CRISI’  
E’ stato presentato ufficialmente il Rapporto 2015 
“Innovazione e formazione. L’edilizia oltre la crisi”, elaborato 
dal Formedil e dal Cresme, con il patrocinio dell’Inail. 
I segnali di ripresa dell’economia italiana sono deboli, ma 
presenti e tendenti al positivo. Per le costruzioni il Cresme 
parla di investimenti in crescita dell’1% a novembre 2014, 
dello 0,3% a giugno 2015. Dal 2016 le previsioni sono tutta-
via ben più ottimistiche. Segnali di questa ripresa sono: 
l’aumento degli importi delle gare pubbliche, l’aumento del-
la vendita delle macchine movimento terra, i dati della ven-
dita e distribuzione termosanitaria, il mercato immobiliare 
che ha chiuso il 2014 con un aumento del 3,6% delle com-
pravendite. 
Si sta aprendo un nuovo ciclo per l’edilizia, il settimo, ma 
sarà un ciclo differente dai precedenti.  
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L’EDITORIALE.  
Di VALERIO FRANCESCHINI  
 

 Anche il 2015 è stato un anno difficile per 
le Imprese Venete. La crisi che ha colpito 
indistintamente tutti i settori, non ha perso 
mordente nelle costruzioni e nell’ indotto.   
Indubbiamente anche le sigle sindacali 
dell’edilizia hanno sofferto in termini asso-
luti di iscritti, anche se la nostra rappresen-
tanza è di poco ma aumentata in tutti i 
territori,  comunque  è  direttamente pro-
porzionale al numero delle aziende che 
hanno chiuso e a tutti lavoratori in cassa 
integrazione e borderline rispetto alle ri-
chieste del mondo del lavoro. Intendendo 
tutti i lavoratori che ormai hanno concluso 
anche gli ammortizzatori sociali in una co-
stante ansietà  occupazionale.  
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La Feneal Uil Veneto 

augura a tutti i suoi  

iscritti  e e alle loro  

famiglie  

Buon Natale e  

un sereno 2016.  
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                                                                                                          DAL NAZIONALE 

 

«Quando abbiamo preso i dati sugli iscritti alle casse edili dal 2008 a oggi e li abbiamo confrontati ai dati Istat ci sia-
mo resi conto che mentre gli addetti nell’edilizia sono calati del 28,5% le iscrizioni alle casse edili sono calate del 
44,8 per cento. Abbiamo fatto questo studio e abbiamo lanciato l’allarme». 
Vito Panzarella, segretario generale della FenealUil è fortemente preoccupato per quella che giudica una «deriva 
pericolosa» nell’edilizia (e non solo). 
«Ormai i contratti sono alla carta – prosegue Panzarella. – Sta passando un principio pericoloso: che in cantiere si 
possono trovare operai con contratti diversi che fanno lavori simili. E siccome il contratto degli edili costa molto più 
degli altri, ecco il proliferare di contratti dell’agricoltura per le imprese che fanno movimento terra, contratti dei me-
talmeccanici per chi fa gli impianti. E così via». 
Segretario Panzarella. Ma le imprese si muovono nella legalità oppure si tratta di una elusione perseguibile? 
Il problema è che non c’è una norma che sbarra la strada in modo chiaro all’uso improprio nel cantiere dei contratti 
diversi dall’edilizia. Le imprese percorrono strade legali perché non ci sono normative certe. Per cui è possibile agire 
in modo indiretto, per esempio attraverso il subappalto. Oppure: una impresa edile crea una serie di società specia-
lizzate in diverse lavorazioni che vengono eseguite da addetti con contratti diversi. Tutto legale, ma fino a un certo 
punto. È una deriva di un liberismo senza regole. Va bene che il mondo cambia, ma ci deve essere un punto di equili-
brio tra modernizzazione e tutela dei lavoratori. Alla lunga questo non aiuta. 
Le viene in mente qualche caso limite? 
Ma basta guardare all’Expo che, come è noto, è stato uno dei cantieri più controllati del mondo. Se noi prendiamo i 
dati dei lavoratori nei cantieri dell’Expo troviamo che su 100 addetti, solo il 20% aveva il contratto degli edili. Tutti gli 
altri avevano contratti diversi. Ma guardi che la deriva che sta avvenendo nelle costruzioni sta contagiando anche 
altri settori. Sempre con riferimento all’Expo, sono state create apposite società che fanno lavorare tante persone 
con il contratto dei servizi per non dover applicare il contratto del commercio. 
Il 4 dicembre prossimo presenteremo a Pavia un approfondimento sulla situazione di quel territorio. A Pavia la situa-
zione è veramente grave: il contratto degli edili rischia di andare in pensione. 
Avete in mente una soluzione? 
Penso che la prima cosa sia di fare uno studio molto più approfondito della situazione, da condividere con le contro-
parti perché anche l’Ance è giustamente preoccupata di questa deriva. Poi dobbiamo parlare con i ministeri perché 
non abbiamo strumenti legislativi che aiutano. Bisogna trovare una soluzione. Un punto di equilibrio potrebbe esse-
re quello del “contratto di cantiere”: tutti quelli che lavorano nel cantiere, indipendentemente dal contratto che uti-
lizzano, devono assicurare determinate garanzie su sicurezza, certificazione, formazione. Il disegno di un contratto 
unico di cantiere è uno dei temi chiave da affrontare per riequilibrare le asimmetrie competitive in termini di costo. 
 

****tratto da Edilizia e territorio – Il Quotidiano Sole 24 Ore intervista a Vito Panzarella Segretario Generale FENEALUIL 
 

IL CONTRATTO NAZIONALE VIENE ELUSO PER  
TAGLIARE I COSTI.  

La denuncia di Vito Panzarella– segretario Feneal Uil 



 

 

 

2016: UN ANNO ANCORA DURO PER L’EDILE E LA  
RIPRESA STENTA A FARSI SENTIRE. 
 

La Legge di stabilità 2016 ha zone d’ombra. Se alcuni provvedimenti sono anche positivi, nella sostanza non ci sono mi-
sure decisive per accelerare la ripresa.” Così Valerio Franceschini, segretario Feneal Uil del Veneto, commenta gli effet-
ti che la Legge di Stabilità 2016 avrà nel comparto edile del Veneto.  
“Ripercussioni pari a zero, ma sarà un altro, ennesimo, anno di immobilismo- continua il segretario- Ci saremmo aspet-
tati di più: avremmo voluto politiche e strategie per il rilancio con una programmazione a lungo termine, invece abbia-
mo l’impressione che si cerchi di 
tirare i remi in barca, temporeg-
giando.” 
I punti positivi:  Tra i provvedi-
menti presenti, uno riguarda 
l’esenzione della Tasi e dell’Imu 
sulle case considerate come 
“abitazione principale” e la pro-
roga a tutto il 2016 delle detra-
zioni fiscali per interventi di ri-
qualificazione energetica e ri-
strutturazione degli edifici. Vie-
ne inoltre abolita la norma che 
aveva introdotto il pagamento 
della Tasi a carico degli 
“occupanti” per le case destina-
te ad abitazione principale.“Una 
norma positiva che finalmente 
tutela il diritto alla casa e i pic-
coli risparmiatori. Accogliamo con favore anche i benefici per gli inquilini della Tasi, che fino al 2015 pagavano dal 10 a 
30% a seconda degli indici stabiliti ad ogni comune. Bene pure le misure per incentivare il recupero edilizio attraverso 
intervento di innovazione energetica, anche se questa norma rischia di rimanere sulla carta senza una legge che obbli-
ghi gli istituti di credito a riaprire i rubinetti dei prestiti. Il 54% degli immobili residenziali in Veneto ha più di 40 anni, 
con le problematiche connesse all’inquinamento e all’impatto ambientale. Purtroppo ricordo come solo la metà delle 80 
mila pratiche presentate per il piano casa viene poi realizzato. Molti proprietari pur avendo pagato un progettista e 
avviato le pratiche del restauro si fermano poi a metà dell’intervento perchè, nonostante gli incentivi, non abbiano li-
quidità a fronte delle richieste delle banche di garanzie spropositate per importi irrisori.”     
I punti negativi:  “Esprimiamo perplessità, invece, nei confronti della decisione di mantenere il pagamento della Tasi 
sull’invenduto- prosegue Franceschini- in provincia di Venezia ad esempio abbiamo il dato di circa 10.000 case di pro-
prietà invendute. Padova è sulla stessa linea, va un po’ meglio il Comune di Treviso con 1.600. I prezzi del mercato im-
mobiliare sono calati del 21%. A fronte di questa situazione, per dare una spinta decisiva al comparto la Legge di Stabi-
lità avrebbe dovuto alleggerire la stretta del patto di stabilità per rilanciare il comparto degli interventi pubblici. 
Molte delle imprese venete si sono salvate grazie al cantiere della Pedemontana Veneta, che ha movimentato il 90 dei 
fondi destinati alle opere pubbliche. Se analizziamo le risorse destinate alle opere pubbliche dalla Regione Veneto nel 
2015, notiamo che siamo al fanalino di coda in ambito nazionale. Tra le altre misure, poi, si dovrebbero rendere ope-
rative le direttive europee sui tempi di pagamento (30 giorni).” 
Nel privato la  legge di stabilità avrebbe dovuto individuare un sistema virtuoso di dialogo con gli istituti di credito 
affinchè venga rivalutato il canale dei finanziamenti affidabili, ma soprattutto per sfruttare il Fondo di garanzia regio-
nale, finora poco sfruttato. Servono insomma – conclude Franceschini- misure che possano imprimere fiducia sul futuro 
alle famiglie, la voglia di rimettersi in pista rilanciando i consumi e, perché no, chiudendo nuovi mutui. Siamo stanchi 
della crescita dello 0,4- 0,9: dopo 8 anni di congiuntura negativa che ha dimezzato il comparto lasciando a casa 75.000 
addetti, serve una risposta più decisa”.     
 

*i dati sono tratti da dossier Feneal presentato in luglio ed elaborati dal centro studi LAN di Padova  
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INNOVAZIONE E FORMAZIONE: L’EDILIZIA OLTRE LA 
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IN EVIDENZA…. DALLA PRIMA PAGINA.     

… i  nuovi fattori su cui farà leva l’industria delle costruzioni sono infatti: energy technology, gestione e riqualificazio-
ne del costruito, innovazione tecnologica. 
Una nuova fase, dunque, che crea una nuova offerta. Elementi imprescindibili da adesso in poi saranno la progetta-
zione condivisa attraverso il sistema Bim e un maggior uso di elementi prefabbricati per semplificare le operazioni di 
cantiere, con la certezza di minore domanda di manodopera. 
Il sistema della formazione deve quindi operare in direzione dell’aumento della qualità e delle competenze. Dal 2010 
sono oltre 700.000 le persone, operai, tecnici e altre figure, transitate attaverso i programmi delle Scuole Edili. Di 
questi 136.511 sono stranieri e 44.619 donne. Va detto che la formazione ha avuto una contrazione: dai 12.715 corsi 
attivi nel 2013 ai 12.322 nel 2014, con una diminuzione degli allievi da 164.325 a 144.527. Tuttavia l’interesse per i 
corsi è ancora vivo: guardando al 2012 i corsi sono comunque in aumento dell’11,8% e gli allievi del 9,4%. 
I corsi Mics (Moduli integrati per costruire sicurezza) sono la più grande iniziativa italiana di formazione di massa in 
un settore economico. Nel 2012-2014 si è segnalato un aumento del 22% di questi corsi e del 36,8% degli allievi for-
mati. Siamo dunque in una fase di maturazione e consolidamento dell’attività formativa delle Scuole Edili. Le impre-
se infatti, nonostante la crisi, continuano a investire nella formazione. 
Il Formedil svolge un ruolo strategico: garantire la formazione di base nel cantiere e accompagnare il settore verso il 
futuro. Il Rapporto 2015 “Innovazione e formazione. L’edilizia oltre la crisi” è consultabile online dal sito 
www.formedil.it 

LE BUONE PRATICHE  
NEGLI INTERVENTI DI  
MANUTENZIONE STRADE 

L’Ente C.E.Ve Centro Edili Venezia – Formazione 
& Sicurezza, in collaborazione con l’INAIL Sede 
provinciale di Venezia Terraferma ha pubblicato 
il progetto “Le buone pratiche negli interventi di 
manutenzione nei cantieri stradali”. 
Il progetto è rivolto a lavoratori, preposti, datori 
di lavoro e alle diverse figure nominate per la 
sicurezza delle imprese edili, che svolgono attivi-
tà produttive nei cantieri di manutenzione nelle 
strade con presenza di traffico veicolare e pedo-
nale. 
Nel testo vengono analizzati i pericoli derivanti 
dalle strade e dalle aree di loro pertinenza, le 
cause che determinano gli eventi indesiderati 
che possono determinare danni ai lavoratori e 
all’utenza veicolare e pedonale. 
Successivamente sono riportate, sotto forma di 
immagini, le possibili soluzioni da adottare per 
una corretta gestione del cantiere stradale. 
I disegni riprodotti, realizzati con la tecnica del 
rendering in 3D, vogliono rappresentare la situa-
zione del cantiere stradale nel modo più realisti-
co possibile. In tal modo, il lettore è portato a 
sviluppare un confronto tra quello che legge e 
vede e quello che ha vissuto.  
Il manuale è visionabile e scaricabile gratuita-
mente accedendo al sito   web:  
 www.centroedilivenezia.it 

….L’EDITORIALE.  
Ecco oggi dopo questa crisi,  è innegabile che ser-
va un lifting al ruolo delle organizzazioni sindaca-
li, non sarà facile garantire la capillare presenza 
nel territorio, con la forte riduzione delle risorse, 
dobbiamo varare un nuovo progetto organizzati-
vo che unifichi le sinergie di confederazioni con le categorie. Ab-
biamo perso il 50% delle imprese attive in Veneto, la soglia occu-
pazionale si è assottigliata di 138.473 posti di lavoro in meno ri-
spetto al 2008. (a fine 2014).  
A questo aggiungiamo pure la riforma degli enti locali e la sop-
pressione delle province. Se mettiamo insieme questi fattori è 
chiaro che la nostra categoria  deve ripartire dalla bilateralità e 
da una contrattazione che deve essere a livello regionale. Serve 
un sistema edile che, in poche parole, possa gestire complessiva-
mente il settore facendo massa critica nella gestione del compar-
to, ma anche nelle norme sulla sicurezza e nella tipologia dei con-
tratti di cantiere. Pensiamo ad una ridistribuzione “efficiente” ba-
sata su politiche educative e formative che permettano di modifi-
care in maniera strutturale la disuguaglianza dei redditi da lavo-
ro. La vicinanza dei lavoratori al sindacato, non è mai cambiata, 
anzi per certi versi questa crisi ha aumentato la loro affezione nei 
confronti delle parti sociali, ma il sindacato non può lascarsi tra-
volgere dalla crisi, o continuare ad agire come se nulla fosse sta-
to. Dobbiamo prestare massima attenzione ai processi di trasfor-
mazione, gestirli e cambiare con essi. Mi auguro che nel  2016 si 
possano iniziare anche in Veneto questi percorsi, con l’occasione 
Vi auguro  un anno sereno per tutti Voi.       Valerio Franceschini           
        Segretario regionale Feneal Uil    

http://www.centroedilivenezia.it/

